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 “Dio ha amato noi  
e ha mandato il suo Figlio  
come vittima di espiazione  

per i nostri peccati» 
 

(Canto al Vangelo 1Gv 4,10) 

 

16 giugno 2013 

11ª Domenica del tempo ordinario  
 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

 
 

 
Presentazione della liturgia della 

11ª Domenica del Tempo Ordinario 
I personaggi sulla scena sono tre, e tutti e tre 
svolgono un ruolo importante: Gesù, la donna e 
il ricco fariseo. Non basta rimanere colpiti dal 
gesto misericordioso di Gesù verso la 
peccatrice. Occorre vederlo sullo sfondo della 
reazione del fariseo. È solo così che ci 
accorgiamo che l'episodio pone a confronto 
due modi diversi di ragionare. Nei confronti di 
Gesù il fariseo si è comportato in un modo e la 
donna in un altro. È lo stesso Gesù che lo 
rileva: «Tu non mi hai versato acqua sui piedi, 
lei invece mi ha bagnato i piedi di lacrime». E 
nei confronti della donna il fariseo pensa in un 
modo (vede in lei la peccatrice e basta), e 
Gesù in un altro (scorge in lei il pentimento, la 
riconoscenza e l'amore). Ecco dunque una 
netta opposizione: da una parte il fariseo, 
dall'altra Gesù e la donna. Perché il fariseo è 
così cieco? Ha certamente stima di Gesù, ma 
non sente nei suoi riguardi alcun slancio di 
particolare riconoscenza. Vede nella donna il 
peccato ma non l'amore e la gratitudine. Non 

vede nel gesto di Gesù che si lascia toccare il segno della misericordia di Dio. Perché? C'è una prima ragione. Il fariseo pensa che un vero 
uomo di Dio non debba contaminarsi coi peccatori, ma debba, al contrario, evitarli, distinguendo accuratamente tra ambiente e ambiente, giusti 
e peccatori, credenti e pagani. Gesù invece è di parere opposto. Egli sa che Dio è come un Padre che ama tutti i suoi figli, buoni e cattivi, e non 
allontana i peccatori ma li cerca. Il contrasto fra Gesù e il fariseo non è dunque solo morale, ma teologico: investe la concezione di Dio. E poi il 
fariseo non è consapevole di essere peccatore: la donna invece è convinta del proprio peccato ed è riconoscente verso chi la perdona. Il fariseo 
no, egli si crede già giusto per conto proprio. E questa è la seconda ragione che lo rende cieco. Dunque, due punti di vista contrapposti. Che 
fare? Gesù avrebbe potuto alzarsi e dire: «Guai a voi, farisei ciechi..». E invece no. Cerca di far ragionare il fariseo, raccontandogli una 
parabola. Un ricco banchiere condonò un debito a due suoi debitori, a uno moltissimo, a un altro poco. Quale dei due debitori avrà maggior 
riconoscenza verso il banchiere? Il fariseo risponde prontamente: chi aveva il debito più grande. Proprio così, dice Gesù. La donna è stata 
perdonata e salvata, aveva un grosso debito e le è stato tolto. L'incontro con Gesù ha rappresentato per lei una liberazione, un perdono 
inaspettato, una dignità ritrovata: ecco perché è nei suoi riguardi piena di slancio. Il fariseo, invece, chiuso nella sua giustizia, non prova verso 
Gesù alcuna particolare riconoscenza. Solo chi sa di dover essere perdonato e gratuitamente amato (e ne fa l'esperienza), coglie il vero senso 
della visita di Gesù. 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

23 giugno 
12ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro del profeta 
Zaccaria 12,10-11.13,1 

Dal Salmo  
62 

Dalla lettera di san Paolo ai 
Galati  3,26-29 

Dal Vangelo di Luca 
9,18-24 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

La dimensione comunitaria 

è un elemento essenziale 

nella fede e nella vita cristiana. 

Cristo è venuto  

«per riunire insieme  

i figli di Dio che erano dispersi»  
(cfr Gv 11,52) 

 

Benedetto XVI 

 Omelia 13 febbraio 2013 
Dal Vangelo secondo Luca (7,36-8,3)  
Sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. 

In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli entrò 
nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una 
peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, 
portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, 
cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li 
baciava e li cospargeva di profumo. Vedendo questo, il fariseo che 
l’aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, 
e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!». Gesù 
allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ pure, 
maestro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento 
denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il 
debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispose: 
«Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai 
giudicato bene». E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi 
questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i 
piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i 
suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono 
entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio 
capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico:
sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui 
al quale si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono 
perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui 
che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti 
ha salvata; va’ in pace!».  

 



� EVENTI DAL 16 AL 23 GIUGNO 2013 

Domenica 16 giugno – 11ª del tempo Ordinario 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) con ricordo 

dei defunti della famiglia Vecchi 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 17 giugno 

� Ore 21.00 a Gavasseto nella sala parrocchiale riunione 
del consiglio del circolo ANSPI aperta a tutti per 
definire le ultime cose della sagra, in particolare la 
situazione dei giochi nel campo da calcio e tanto altro 

Martedì 18 giugno  

� Ore 21.00 a Masone Liturgia della Parola con la 
Comunione (non c’è la S.Messa) 

Mercoledì 19 giugno  

� Ore 20.30 Gavasseto S.Messa con la memoria della 
defunta Genoeffa Nironi in Zamboni nell’anniversario 
della morte e dei defunti Elisea Davoli e Aronne Debbie. 
A seguire recita del S.Rosario  

� Ore 21.00 a Marmirolo in preparazione alla sagra di san 
Luigi, momento di preghiera per tutta la comunità 
parrocchiale e l’Unità Pastorale per bambini, ragazzi, 
giovani famiglie a partire dal tema della TENEREZZA 
(tema scelto per la sagra e il concorso fotografico 2013) 

 

 

 Giovedì 20 giugno 

Venerdì 21 giugno – San Luigi Gonzaga  

� Ore 21.00 a Marmirolo solenne celebrazione 
eucaristica in onore di San Luigi (nella messa 
faremo la memoria dei defunti Ferrari Luigi, 
Marzia Solliani, Ferrari Nicolò). A seguire: 
processione accompagnata dalla banda di 
Marmirolo che eseguirà anche un concerto 
conclusivo 

� sono sospese tutte le altre celebrazioni 

Sabato 22 giugno  

� Ore 17-> 20 a Masone Adorazione  
� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva animata 

da tutte le comunità di accoglienza inserite nel 
progetto Maria di Magdala 

Domenica 23 giugno – 12ª del tempo 
Ordinario 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) con 

ricordo dei defunti Paola e Giandomenico Serri 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa presieduta da 

don Paolo Cugini missionario diocesano 
rientrato definitivamente dal Brasile  

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 

• CAMPO ESTIVO. Lunedì 17 giugno a Sabbione inizia il campo estivo per tutti i ragazzi delle elementari e delle 
medie. Chiunque non si fosse ancora iscritto può farlo direttamente il giorno in cui viene al campo estivo. 
L’accoglienza dei ragazzi è dalle ore 8 alle ore 8,45. Alle ore 9.00 inizia il campo. Le attività terminano alle ore 
12.30 ma i genitori possono passare a prendere i loro ragazzi fino alle 13.00 

• URGENTE – NUMERO COPIE DEL BOLLETTINO U.P. In mancanza di risposte in merito al numero di copie da 
stampare per ogni parrocchia, come richiesto nel precedente numero del notiziario di domenica scorsa 9 giugno, 
siamo nuovamente a chiedere ad ogni parrocchia di comunicare (all’indirizzo di posta elettronica 
notizie@upmadonnadellaneve.it o a Matteo Catellani di Castellazzo 339 3777487) il numero dei bollettini da 
stampare per la propria comunità: la mancata risposta corrisponderà a zero copie! 

 

Siamo già in pieno clima estivo e di sagre, per cui, in un incontro preliminare di noi sacerdoti insieme al diacono 
Davide e al candidato Danilo, ci siamo orientati a non programmare per questo periodo l’Assemblea dell’UP, ma a 
metterla già in calendario per settembre prossimo, proponendo fin d’ora anche tre tematiche di fondo, su cui 
invitiamo tutti a riflettere durante la pausa estiva, per arrivare ad una Assemblea decisionale ed operativa.  
Chiediamo anche alle Commissioni Pastorali liturgiche, caritative, sportive  di riunirsi nel frattempo per valutare il 
percorso fatto e le eventuali proposte da avanzare… Anzitutto la data: proponiamo  

sabato pomeriggio 28 settembre, dalle 17 alle 22.30 (con pause e cena di condivisione). 

Quanto alle tematiche di fondo, vorremmo che le comunità riflettessero e si impegnassero decisamente: 

� sull’ascolto/accoglienza della Parola di Dio, anche in famiglia (piccoli gruppi di famiglie),  

� sul servizio/ospitalità di chi è in situazione difficile (Caritas, emergenza freddo, visite a domicilio, affido),  

� sulla sobrietà/risparmio alimentare (contro ogni forma di spreco e consumo indebito) 
Su questi  temi, che non escludono riflessione e impegno anche sul resto, vi offriremo sul Bollettino e a Messa alcune 
valutazioni e indicazioni particolari nelle prossime settimane. Intanto vi preghiamo di prendere nota della data e dei 
temi. Grazie! 

Don Roberto, don Emanuele, diacono Davide, Danilo 



Progetto Maria di Magdala - accoglienza al femminile: sabato 22 giugno a Roncadella 
 

Avevo tantissimi dubbi sul mio futuro: Dove sarei andata? Chi mi avrebbe accolto?  

'on avevo tutte le risposte, ma mi sono fidata. Ora ringrazio il Signore, perché ho trovato una casa,  

una famiglia tante persone che mi vogliono bene. Ora sorrido vedo belle speranze per il mio futuro” (BLESSI'G) 

 

Il Progetto Maria di Magdala, per l’accoglienza al femminile, è un cammino di Chiesa iniziato nel 2009, formato 

da diverse realtà (Rabbunì, CAV, Coop. Madre Teresa, Case della Carità, Casa Betania di Albinea) che sta già 

camminano da tempo con le donne e di cui la Caritas diocesana è il punto di riferimento. Da due anni sono nate, 

in collaborazione e rete con questo progetto, nuove realtà ed esperienza di accoglienza: parrocchia di Coviolo, 

parrocchia S.Maria della Fossa, parrocchia Cadelbosco Sopra, Unità Pastorale Madonna della Neve a Roncadella, 

Suore del Buon Pastore, Casa Bruna e Dante. Accoglienza che vuole essere un segno evangelico nelle sfide in cui 

la Chiesa ed ogni cristiano/a è chiamato a dare testimonianza: 

a- l’accoglienza della vita in qualunque condizione                

b- la dignità della donna, dei più piccoli  

c- La “fratellanza e la sorellanza” con persone provenienti da diversi paesi come segno di avere un unico 

Padre, nella logica dello scambio dei doni. 

Durante l’anno ci siamo incontrati insieme con tutte queste nuove realtà per alcuni incontri formativi. Abbiamo 

pensato di vivere insieme un momento di preghiera, condivisione e festa Sabato 22 Giugno a Roncadella alle 

ore 17.00. Programma: 

ore 17.00 Arrivi e Testimonianze di alcune ragazze accolte e volontari 

ore 19.00 Messa animata dalle diverse realtà di accoglienza. Alcuni canti saranno fatti nelle lingue del paese da 

cui provengono le ragazze. 

ore 20,30 Cena multietnica preparate dalle diverse ragazze che sono accolte 

ore 21,30  Musica e Danze  

Avendo chiesto alla nostra Unità Pastorale di ospitare questo momento, cerchiamo di partecipare il più 

possibile, per fare sentire il calore della nostra accoglienza e della nostra preghiera. Vi aspettiamo numerosi! 
 
 

 
 

 
 

Il prossimo 21 giugno nella nostra Unità Pastorale si festeggia un santo 
speciale: leggi la sua storia di giovane e coraggioso Testimone.  

SAN LUIGI 
 

Figlio del marchese Ferrante Gonzaga, nacque a Castiglione delle Stiviere 

(Mantova) il 9 marzo 1568. Fin da piccolo fu educato alle armi, tanto che a 

5 anni già indossava una mini corazza ed un elmo e rischiò di rimanere 

schiacciato sparando un colpo con un cannone. Ma a 10 anni Luigi decise che 

la sua strada sarebbe stata un'altra: attraverso l'umiltà, il voto di castità e 

una vita dedicata al prossimo sarebbe arrivato a Dio. A 12 anni ricevette la 

prima comunione da san Carlo Borromeo, venuto in visita a Brescia. Decise 

poi di entrare nella compagnia di Gesù e per riuscirci dovette sostenere due 

anni di lotte contro il padre. Libero ormai di seguire Cristo, rinunciò al 

titolo e all'eredità ed entrò nel Collegio romano dei gesuiti, dedicandosi agli 

umili e agli ammalati, distinguendosi soprattutto durante l'epidemia di 

peste che colpì Roma nel 1590. In quell'occasione, trasportando sulle spalle 

un moribondo, rimase contagiato e morì. Era il 21 giugno del 1591, aveva solo 

23 anni. 

Proverbio: A San Luigi (21 giugno) si fanno le prime raccolte. 
 
 



 

 
 

 


